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IL CASO FOGGIA
BUFERA SUL COMUNE DAUNO

Arrestati il sindaco Landella
e due consiglieri comunali
Misure cautelari per l’imprenditore Tonti, interdizione per la moglie

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA. Le chiamavano «man-
cine», erano le tangenti di tutte le
proporzioni e per tutte le stagioni che
venivano elargite ai consiglieri co-
munali della sgangherata maggioran-
za di centrodestra di Franco Landella,
sindaco leghista dell'ultimora con tan-
to di chiavi della città donate a Matteo
Salvini in una sconclusionata ceri-
monia di un anno fa, finito ieri mat-
tina agli arresti domiciliari per aver
intascato mazzette. Con Landella, 55
anni, al secondo mandato al Comune
di Foggia, sono finiti in manette anche
i consiglieri comunali Antonio Ca-
potosto (già arrestato appena un mese
fa in un altro filone di inchiesta sem-
pre riguardante la corruzione al co-
mune) e Dario Iacovangelo, oltre
all’imprenditore foggiano Paolo Tonti,
mentre la moglie di Landella, Daniela
Di Donna, dipendente comunale ed ex
potentissimo filtro del sindaco dimis-
sionario (prima di finire agli arresti) è
stata interdetta dai pubblici uffici.
Pesanti le accuse di corruzione a ca-
rico degli arrestati, solo Landella però
risponde anche del reato di concus-
sione.

Il sindaco è accusato di aver preteso
una tangente da 300mila euro per
l’appalto della pubblica illuminazione,
un affare da 53 milioni di euro che non
si riusciva a portare a termine no-
nostante se ne parli già dal precedente
mandato amministrativo. Ora si ca-
pisce il perchè. Ad accusare Landella
ci sono le intercettazioni ambientali,
la denuncia dell’imprenditore Luca
Azzariti della società “Gi One” che
avrebbe dovuto aggiudicarsi l'appalto
previo lauto pagamento, oltre alle di-
chiarazioni rese dall’ex presidente del
consiglio Leonardo Iaccarrino, il «pi-
stolero di Capodanno», finito in car-
cere per un’altra storia di corruzione
(la stessa di Capotosto) e che quando si
è trovato davanti gli inquirenti in
carcere ha deciso di vuotare il sacco.
Tra i due, Iaccarrino e Landella, un
tempo vecchi amici e colleghi di schie-
ramento si sarebbe consumata una
resa dei conti: nell’ordinanza in cui si
ricostruiscono i vari passaggi dell’in -
chiesta, Landella viene definito «la-
drone di m…» per essersi presentato
sotto casa del suo amico (l’impren -
ditore Azzariti), «chiedendogli prima
un milione di euro, poi scendendo a
cinquecentomila, infine trecentomi-
la». Tra le altre cose Landella avrebbe
minacciato di «mandare tutto a put-
tane» se non avesse versato i soldi
pattuiti.

L’altra mazzetta per la quale l'ex
sindaco di Foggia è finito nei guai è
molto più modesta, 32mila euro, som-
ma che sarebbe stata pagata dall’im -
prenditore Paolo Tonti affinché ve-
nisse deliberata in consiglio comunale
la proroga a un programma di ri-
qualificazione su un terreno di pro-
prietà dello stesso imprenditore nei
pressi del policlinico Riuniti di Foggia.
In questa vicenda la tangente sarebbe
finita in altri rivoli, nelle tasche di
diversi altri consiglieri (tra cui gli
arrestati Capotosto e Iacovangelo). Ma
la somma più cospicua sarebbe ri-
masta nelle mani dell’ex sindaco e in
questo quadretto idilliaco ci sarebbe
anche un ruolo per la moglie del
sindaco che aveva preparato prebende
da 2-3mila euro ciascuno da distri-
buire ai vari consiglieri.

Uno spettacolo squallido della cosa
pubblica che si chiude nel modo più

scontato e inevitabile. Le prove te-
stimoniali sono numerose ha assi-
curato ieri il capo della procura fog-
giana, Ludovico Vaccaro, preannun-
ciando comunque altri risvolti perché
l’inchiesta non è affatto conclusa pro-
prio in considerazione delle tangenti
divenute a quanto pare pratica diffusa
e consolidata per ottenere favori il-
legalmente. Anzi Vaccaro ha invitato
gli eventuali nuovi destinatari di prov-
vedimenti cautelari a «parlare», con-
tribuendo alle indagini che appaiono
comunque abbastanza spedite e pre-
vedono nuovi colpi di scena. «Le no-
stre fonti di prova sono varie - ha detto
Vaccaro ieri durante la conferenza in
Questura a Foggia - ci sono le di-
chiarazioni della persona offesa, la
registrazione di un colloquio col il
sindaco che minaccia di mandare tut-
to all’aria (se Azzariti non avesse
pagato: ndr). Colloqui inoltre regi-
strati tra l’imprenditore Azzariti e il
suo amico Iaccarrino, e poi le di-
chiarazioni rese dallo stesso Iacar-
rino». La prova finale, il colpo di
grazia per Landella.

L’INCHIESTA
Il primo cittadino è accusato di aver
preteso una tangente da 300mila euro
per l’appalto della pubblica illuminazione

FOGGIA Il sindaco Franco Landella con la fascia tricolore
affiancato dalla moglie Daniela Di Donna
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UNA CITTÀ STRAVOLTA
CAMBIANO GLI ASSETTI

CHE CAOS AL COMUNE
Sul commissariamento potrebbe sovrapporsi
l’esito dell'indagine tesa ad accertare
infiltrazioni mafiose nel Comune capoluogo

SCIOGLIMENTO «MAFIOSO»?
Il nuovo capo della Prefettura avrà una patata
bollente tra le mani: la commissione dovrebbe
decidere entro il 9 giugno.Timori di una proroga

Neo-prefetto e commissario in arrivo
Esposito succede a Grassi. E domani la nomina del Ministero per Palazzo di città

l Domani il ministero
dell’Interno dovrebbe comuni-
care il nome del nuovo com-
missario al comune di Foggia
che assumerà le funzioni am-
ministrative e contestualmen-
te sciogliere quel che resta del
consiglio comunale e della
giunta ancora in carica. Pro-
babilmente il commissario sa-
rà affiancato da due sub-com-
missari secondo il modello già
seguito ad esempio per Man-
fredonia e Cerignola, altri due
comuni commissariati in Ca-
pitanata anche se per infiltra-
zioni mafiose. A Foggia si se-
guirà un percorso analogo,
stando almeno alle indiscrezio-
ni che trapelano, con la dif-
ferenza che il nuovo commis-
sario avrà il compito di tra-
ghettare la città alle prossime
elezioni amministrative che
dovrebbero tenersi nell'autun-
no prossimo secondo un'indi-

cazione di massima (Covid per-
mettendo) stabilita dal gover-
no. Naturalmente siamo nel
campo delle supposizioni più
ampie, peraltro vi è una "dop-
pia incertezza" che grava come
un macigno sulla città di Fog-
gia: da una parte l’inchiesta
giudiziaria sulle presunte tan-
genti che circolavano al comu-
ne, dall'altra l'esito delle ve-
rifiche sul campo da parte della
commissione di accesso agli at-
ti che cerca infiltrazioni ma-
fiose negli atti della pubblica
amministrazione varati in que-

La proroga di altri tre mesi
cadrebbe infatti a settembre
(data a quel punto non più rin-
novabile): ovvero nel pieno del-
la campagna elettorale per
l’elezione del nuovo sindaco e
del consiglio comunale. Se la
commissione decidesse per lo
scioglimento “mafioso”, a quel
punto sui foggiani cadrebbe
un'altra tegola. Il rischio che si
soffochi quell’anelito di spe-
ranza che, grazie alle elezioni
amministrative, potrebbe tor-
nare a soffiare sulla città fiac-
cata dalle inchieste e dalla ver-
gogna delle mazzette, sarebbe a
quel punto molto concreto. La
commissione applicando il suo
freddo metodo di valutazione,
potrebbe spegnere sul nascere
le speranze legate a una risalita
democratica. Insomma lo scio-
glimento “mafioso” a settem-
bre significherebbe per Foggia
una chiusura tombale sulle

prossime elezioni a quel punto
rinviabili a non prima di due
anni. Per questo l’eventuale
proroga richiesta dalla com-
missione di accesso agli atti
viene vista fin da ora come una
spada di Damocle sul capo dei
foggiani. Ma se sono vicende
per le quali ci vorrà ancora un
po' di tempo, i passaggi pro-
pedeutici si decideranno nelle
prossime settimane, con un
nuovo prefetto e un commis-
sario insediato al posto del sin-
daco.

[m.lev.]

GLI SCENARI
Si aprono due finestre:

voto in autunno o rinvio
per altri due anni

INCOGNITA URNE
Sul voto per il prossimo

sindaco pendono gli
accertamenti in corso

PUNTO DI SNODO La Prefettura di Foggia: a breve
l'insediamento dell'ex questore Carmine Esposito. Nell'altra foto
l'ex sindaco Franco Landella al centro della bufera giudiziaria

sti anni dagli uffici di palazzo
di Città.

Due vicende separate, ma
strettamente connesse. Vedia-
mo perchè. L'inchiesta su Lan-
della & Co. ovviamente andrà
per conto suo, di qui a breve la
nomina del commissario che
avrà il compito di traghettare
Foggia alle prossime elezioni.
Un epilogo che potrebbe tut-
tavia essere congelato, anzi
sbaragliato, dalla commissione
di accesso se questa accertasse
ingerenze mafiose sull'attività
comunale. A quel punto addio

elezioni nell'election day in au-
tunno, se ne riparlerebbe come
minimo tra due anni. E anche
con un altro regime commis-
sariale rispetto a quello che il
ministero si appresta a inse-
diare dopo lo sconquasso po-
litico al comune.

Ma ci sono altre valutazioni
in corso d'opera. La commis-
sione di accesso, insediata il 9
marzo e in scadenza per i primi
tre mesi il 9 giugno, potrebbe
chiudere i giochi tra meno di
un mese oppure prolungare
questo stato di incertezza per

altri tre mesi avendo bisogno
di altro tempo per valutare la
situazione. Un'ipotesi nefasta
che potrebbe addirittura inne-
scare processi partecipativi
della popolazione foggiana ri-
volti al voto d'autunno (cam-
pagna elettorale, candidature,
eccetera) e poi bloccarli all'i-
stante qualora la commissione
di accesso decidesse di com-
missariare il comune per ma-
fia a settembre piuttosto che
farlo prima.

Le riserve non mancano su
tutta questa complessa storia.

Ad esempio da più parti ci si
chiede quanto l’inchiesta sulle
mazzette della procura foggia-
na possa adesso appesantire il
quadro indiziario probabil-
mente già in possesso della
commissione di accesso. Una
cosa comunque sembra abba-
stanza scontata: dalla richiesta
di proroga potrebbero derivare
tutta una serie di ulteriori pro-
blemi per una città che volesse
con fatica rimettersi a cam-
minare sulle proprie gambe
per mettere alle spalle un pe-
riodo buio.
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CONFINDUSTRIA LE NOMINE

La sezione Energia
completa i quadri
con i vicepresidenti

l Dopo l'elezione del pre-
sidente Angelo Di Giovine, la
sezione Energia di Confindu-
stria ha nominato anche due
vice presidenti: sono Lavinia
Bellioni, del gruppo Edison e
Monica Dimauro di Master
Service. Nel consiglio diret-
tivo sono stati nominati An-
tonella Pasqualicchio, del
gruppo Lucky Wind e Felice
Mastrangelo, della Ilos New
Energy Italy.

«La seduta - afferma il pre-
sidente Di Giovine -è stata
anche un’utile occasione per
avviare un primo esame
sull’aggiornamento del quadro
normativo inerente lo svilup-
po delle fonti rinnovabili, tema
cruciale per il settore, tenuto
conto della nuova attenzione
del Governo sulla delicata te-
matica».

«L’Assemblea degli associati
- si legge - ha sviluppato anche
un’opportuna quanto necessa-
ria condivisione sugli incontri
con gli stakeholder istituzio-
nali per la transizione ener-
getica, aspetto fondamentale
per le iniziative da porre in
essere».«La nomina dei Vice
Presidenti e del Consiglio Di-
rettivo - ha aggiunto Di Gio-
vine - ci consente ora di av-
viare un intenso lavoro as-
sociativo in una sezione che è
strategica per le grandi op-
portunità che offre in un mer-
cato molto innovativo e di-
versificato anche nella Puglia,
regione all’avanguardia in cui
è possibile realizzare soluzioni
mirate in grado di fornire
energia pulita su scala globale.
Questa la vera sfida per sal-
vare l’ambiente».

FOTOVOLTAICO Un parco
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MATTINATA L'EX TORRETTA DELL'ENEL DIVENTA SIMBOLO DI RINASCITA PER UNA CITTÀ COLPITA DURAMENTE DALLA CRIMINALITÀu

Inaugurato il faro della legalità
con i volti delle vittime innocenti
Marcone, i fratelli Luciani, Panunzio, Fazio e Ciuffreda uccisi dalla mafia

ANTIMAFIA Il faro voluto dal Comune e da Libera

l MATTINATA. Il “Faro della Legalità” fa
bella mostra sul corso della cittadina garganica.
Lo ha voluto il sindaco Michele Bisceglia, a
dimostrazione della svolta impressa al paese,
anche per mezzo di iniziative come questa. Mat-
tinata ha alle spalle una stagione critica, che ha
visto lo scioglimento del Comune per condi-
zionamenti da parte della mafia. Così, quella che
era solo una torretta dell’Enel è stata oggetto,
con la collaborazione di “Enel-energia” e del
presidio di “Libera”, di trasformazione pitto-
rica con la tecnica dello stencil-art utilizzata
dagli artisti Red e Skard. Sulle facciate del “Faro
della legalità” trovano ora spazio i volti di al-
cune delle vittime innocenti della mafia della
Capitanata e della Puglia: Francesco Marcone,
Aurelio e Luigi Luciani, Giovanni Panunzio,
Michele Fazio e Nicola Ciuffreda. Quest’ultimo,
imprenditore edile ucciso nel 1990 a Foggia, era
nato proprio a Mattinata da Luigi e Angela
Fischetti ed era legatissimo al suo paese natio.

Come ha sottolineato il sindaco, «obiettivo
dell’Amministrazione comunale è quello di de-
dicare loro e a tutte le vittime innocenti della
mafia sia memoria che ricordo». La consegna
alla comunità è avvenuta alla presenza delle
istituzioni e dei familiari delle vittime. Il pro-
curatore della Repubblica di Foggia Ludovico
Vaccaro ha evidenziato il «dovere della me-

moria» e il «dovere di far sì che quei sacrifici non
siano stati vani». Vaccaro ha quindi salutato il
prefetto uscente di Foggia Raffaele Grassi, suo
«compagno di viaggio di questi anni» nel duro
lavoro fatto in Capitanata, ed ha sottolineato che
le misure cautelari o le condanne «non sono mai
contro qualcuno o contro un territorio ma sono
per il bene di un territorio».

Grassi, ricordando l’azione della magistra-
tura e delle forze dell’ordine, a conclusione del
mandato ha fatto il suo ultimo appello pubblico:
«I politici locali, gli amministratori e gli im-
prenditori erigano un muro contro i mafiosi,
denuncino, denuncino. Diano gli esempi a co-
munità smarrite e rassegnate. Nascano comi-
tati antiracket, si alimentino i cassetti dell’an -

timafia sociale, si assumano forti iniziative di
denuncia». Michele di Bari, prefetto capo del
dipartimento delle libertà civili del ministero
dell’interno, ha evidenziato
che i sei volti raffigurati sul
faro «lanciano alla comunità
un messaggio etico: loro han-
no mostrato la via all’erran -
te». E si è augurato che «que-
sti sei volti siano davvero un
pensiero che aiuti la coscien-
za a crescere». Da parte sua
l’arcivescovo Franco Mosco-
ne ha detto: «Signore e signori della mafia è
arrivato il momento di cambiare passo, di col-
laborare con la giustizia. Se volete recuperare

dignità, pentitevi». Toccanti poi le testimonian-
ze dei congiunti: tra gli altri hanno parlato Gio-
vanna Belluna, Pinuccio Fazio, Pippo e Angela

Ciuffreda, Arcangela Petruc-
ci, Marianna Ciavarella, Da-
niela e Paolo Marcone, che
hanno ringraziato Mattinata
per la significativa iniziati-
va. Sono quindi intervenuti il
coordinatore regionale di
Avviso pubblico Pierpaolo
D’Arienzo, il vicepresidente
della Regione Raffaele Pie-

montese, il presidente della Provincia Nicola
Gatta.

Francesco Bisceglia

IL PROCURATORE
Vaccaro: «Nostro dovere è far sì che
quei sacrifici non siano stati vani».

Il saluto del prefetto Grassi

L'ARCIVESCOVO
Moscone: «Signori della

mafia è questo il
momento di cambiare»
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SANSEVERO IL TRATTO ORMAI DISMESSO È IN CONCESSIONE ALLE FERROVIE DEL GARGANOu

Il tracciato ferroviario
potrebbe diventare
la ciclovia per Apricena

l SAN SEVERO. “Andare ad Apri-
cena in bicicletta, tempo permet-
tendo e per fare un po’ di moto?
Perché no”. La giunta comunale ha
fatto proprio il progetto di riqua-
lificazione in ciclovia del tracciato
ferroviario dismesso in concessione
alle Ferrovie del Gargano, nel tratto
San Severo stazione FS – Apricena
superiore.

L’esecutivo ha quindi impegnato il
sindaco a promuovere nelle sedi op-
portune: provincia di Foggia, re-
gione Puglia, Parco Nazionale del
Gargano, nonché Ferrovie del Gar-
gano, l’idea progettuale. L’obiettivo è
di procedere in tempi brevi alla
realizzazione di uno studio di fat-
tibilità per la realizzazione della ci-
clovia sul tracciato ferroviario di-
smesso. E, successivamente adope-
rarsi, anche con i comuni limitrofi e
gli enti preposti, a reperire la do-
tazione finanziaria necessaria per la
progettazione e realizzazione
dell’opera. Secondo i promotori
dell’iniziativa, il tracciato ferrovia-
rio dismesso attraversa uno dei pae-
saggi più suggestivi dell’Alto Ta-
voliere e, tra questi, il paesaggio
agrario del mosaico di San Severo
connotato dalla presenza di uliveti e
vigneti. L’area ha una valenza sia
paesaggistica che storica, in quanto,
oltre ad essere connotata dalla pre-
senza di colture orticole, vitivinicole
e cerealicole tipiche del Tavoliere
delle Puglie, interseca il tracciato
storico della via Francigena, costeg-
gia il sito medievale di Castel Pagano

e le masserie storiche dell’Alto Ta-
voliere.

“L’iniziativa potrebbe costituire –
spiegano gli amministratori muni-
cipali - un’ulteriore possibilità di
valorizzazione turistica del territo-
rio sanseverese poiché la stazione di
San Severo, da cui partirebbe la
ciclovia diventerebbe hub per per-
corsi cicloturistici che interessano
l’intera provincia di Foggia e in
particolare l’area dell’Alto Tavolie-
re, assumendo centralità e rilievo
nelle guide di turismo sostenibile,
comportando conseguentemente un
vantaggio competitivo in termini di
attrattività turistica di qualità della
città”.

Il tracciato si presta inoltre ad
essere riqualificato come pista ci-
clabile separata dalla sede stradale,
nonché come luogo di aggregazione
culturale e promozione di iniziative
turistiche e di servizio per i ci-
cloamatori. Esiste già una proposta
di massima adottata dal comune di
Apricena, che insieme con la città
capofila dell'Alto Tavoliere, si im-
pegnerà ad individuare le risorse
finanziarie anche rinvenienti dal
piano nazionale di ripresa e resi-
lienza che prevede, con riferimento
alla mobilità sostenibile, la possi-
bilità di realizzare interventi fina-
lizzati alla realizzazione di piste ci-
clabili. Il percorso si inserirebbe a
pieno titolo, infatti, nelle reti na-
zionali ed europee della mobilità
ciclistica.

Antonio Ciavarella
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GUERRA DEL MARCHIO
CAMERA DI COMMERCIO

UNA SPECIALITÀ SCIPPATA
La proposta di connotare la produzione,
quasi totalmente foggiana, con la
tradizione «rossa» degli industriali campani

UN’ANALISI RAGIONATA
Ora al Ministero dell’Agricoltura verrà portata
anche l’idea made in Puglia, corredata di
numeri e di uno studio dell’Università di Foggia

Pomodoro, parte l’offensiva pugliese
La Coldiretti ha riunito a Foggia il comitato per la «Dop»: no all'etichetta «Napoli»

l Prima riunione in Camera
di commercio del comitato pro-
motore della «Dop» Pomodoro
di Puglia, in risposta al "pomo-
doro Napoli" proposto dagli in-
dustriali campani con l’obbligo
di indicare la dicitura “Pomo -
doro allungato destinato alla
trasformazione dell’Igp Pomo-
doro pelato di Napoli” sul do-
cumento di trasporto della ma-
teria prima in partenza dai cam-
pi foggiani verso le aziende tra-
sformatrici campane.

«Il Comitato promotore Igp
Pomodoro
pelato Napoli
- ricorda Col-
diretti - ha
dato inizio al-
la procedura
per richiede-
re il ricono-
scimento del-
la Igp Pomo-
doro pelato di Napoli” come co-
municato dal ministero dell'A-
gricoltura nella Gazzetta uffi-
ciale n. 62 del 13 marzo 2021. Nei
60 giorni successivi - informa
l'organizzazione agricola - è sta-
ta presentata opposizione for-
male da un ente giuridico terzo,
come previsto dall’articolo 10
del Regolamento Ue n. 1151/2012
del 21 novembre 2012. Al mo-
mento la Commissione non si è
espressa con nessuna decisione
sulla registrazione che sarà uf-
ficialmente riconosciuta con la

uniche caratteristiche del pro-
dotto dichiarate che presentano
elementi più restrittivi sono: 3%
del peso sgocciolato in meno;
1,5% del residuo ottico in meno;
un volume del pomodoro 7% in
più rispetto lo standard senza
lesioni o deformazioni; 0,7

cmq/100g di residui di bucce in
meno, oltre che un 10% in meno
presenza di muffe».

«Non è accettabile che venga
commercializzato un prodotto
che si fregia di un marchio co-
munitario così fortemente di-
stintivo – afferma Pietro Piccio-

ni, delegato confederale di Col-
diretti Foggia - senza che ci sia
alcun obbligo di utilizzare i po-
modori del territorio al quale la
indicazione si ispira. Il 40 per
cento del pomodoro italiano vie-
ne proprio dalla Capitanata che
da sola produce il 90% del po-

DOP
POMODORO
Il comitato
per la Dop
del
pomodoro da
industria
riunito nella
sala
consiglio
della Camera
di
commercio
di Foggia

.

pubblicazione nella Gazzetta uf-
ficiale dell’Unione europea».

La reazione poggia sui nume-
ri: la Puglia detiene la quasi to-
talità della produzione del po-
modoro all’interno di una filiera
del Sud Italia - riferisce Coldi-
retti Foggia - sulla base dello
studio commissionato all’Uni -
versità di Foggia, con 15.527.500
quintali di pomodoro da indu-
stria su una superficie di 17.170
ettari prodotti in Puglia, mentre
in Campania 2.490.080 quintali
su una superficie di 3.976 ettari.

«La provincia
di Foggia è lea-
der indiscussa
del mercato e
rappresenta il
maggiore baci-
no di produzio-
ne nazionale –
insiste Coldi-
retti Foggia -

con una superficie media annua
di 15.000 ettari e con una pro-
duzione di pomodoro da indu-
stria che si aggira intorno ai
14.250.000 quintali (1,4 milioni di
tonnellate)».

Nel caso in questione, con il
termine “Pomodoro pelato di
Napoli”, come riportato nell’art.
2 del disciplinare – aggiunge
Coldiretti Foggia - viene difatti
identificato con una conserva di
pomodoro indifferenziata dal
punto di vista commerciale. Dal
punto di vista qualitativo, le

modoro lungo. Il pomodoro po-
trebbe provenire da qualsiasi
area, definendo nell’art. 5 del di-
sciplinare solamente i tempi di
stoccaggio massimi, e la qualità
del pomodoro in entrata non è
identificata da parametri qua-
litativi più restrittivi che con-
sentano al prodotto finale di ave-
re proprietà organolettiche ca-
ratterizzanti, inserendo come
unico elemento “la coltivazione
seguendo i metodi di lotta in-
tegrata o biologica”. Anche per-
ché il disciplinare identifica co-
me area di produzione le regioni
quali Abruzzo, Basilicata, Cam-
pania, Molise e Puglia. Viste le
statistiche delle produzioni, il
“Pomodoro pelato di Napoli
IGP” includerebbe conserve il
cui pomodoro è prodotto per il
90% dei casi nella Regione Pu-
glia», stigmatizza Piccioni.

Nel caso in questione, la pos-
sibilità di identificare con “Na -
poli” un pomodoro prodotto nel-
la maggior parte dei casi in aree
diverse e appartenenti ad altre
regioni italiane risulterebbe
fuorviante per i consumatori e
sarebbe a detrimento della re-
putazione territoriale di Napoli
e della Regione Puglia, quando
invece il matching perfetto tra
prodotto e luogo di origine do-
vrebbe rappresentare la leva e il
valore immateriale da tutelare
con la proprietà intellettuale di
cui godono le Ig.

PICCIONI
«Il 40% viene prodotto
in Capitanata, come il

90% del pomodoro lungo»
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